


La conoscenza linguistica
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Fig. 9: Typus Grammaticae, Gregor Reisch,
Margarita Philosophica, Bale 1517



La conoscenza linguistica:

Lo scopo della teoria linguistica e’ quello di rendere esplicita la
conoscenza che permette a parlanti ed ascoltatori di produrre e comprendere
la loro lingua.

Fig. 4: The Ladder of Ascent and Descent,
Ramon Lull, Valencia 1512




Una frase quando e’ pronunciata non €’ altro che un flusso ininterrotto di suoni.
Questo flusso di suoni, pero’, e’ associato ad un certo significato.

(1) a. agni ile puréhitam yajiidsya devdm rtvijam

“ Agni onoro, il sacerdote domestico, il divino ministro del sacrificio”
b. sono arrivato a Siena ieri mattina
(2) a. [#agniilepuréthitamyadindsyadevamrtwidzam##]

b. [#sonarrivatoasssyenayerimattina#]



La conoscenza linguistica di un parlante sanscrito o italiano deve contenere
informazioni su come correlare i suoni ed i significati delle frasi nella propria lingua.
Inoltre, questa conoscenza deve permettere la costruzione di nuove frasi da un insieme
di item immagazzinati in memoria ed ottenuti dalla esperienza linguistica precedente.

Il problema principale della linguistica:

Determinare che tipo di informazioni il parlante memorizza dalla esperienza
linguistica precedente e quali specie di principi permettono a questo corpo finito di
informazioni memorizzate di servire come base per la costruzione di un numero
potenzialmente infinito di frasi.

Ulteriore scopo:

Stabilire quali aspetti della conoscenza richiesti nella produzione della lingua siano
parte della competenza linguistica innata, cioe” di quella capacita”’ unicamente umana
che permette ad i parlanti umani di imparare un lingua,e quali aspetti siano invece
appresi, e cosi’ immagazzinati nella memoria..



LE PAROLE

Il flusso di suoni in cui consiste il proferimento di una frase in una lingua puo’
essere capito solo se si conoscono le parole di questa lingua.

E’ ovvio che la conoscenza delle parole deve essere memorizzata nella memoria dei
parlanti: non siamo nati con conoscenza delle parole, ma dobbiamo impararle,
cioe’ memorizzarle, una per una.
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I MORFEMI FIGVRAOCTO PAR. ORAT. .7.
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Le parole sono composte di pezzi piu’ piccoli, i morfemi. 55 B3
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Sed cuinfuis funt adta notanda bi,

Fig. 5: The Eight Parts of Speech, Grammatica
Figurata, Mathias Ringman, 1509.

I morfemi sono le unita’” basiche di costruzione del componente morfologico. E
sono i morfemi--oltre le parole--a costituire il vocabolario dei parlanti di una
lingua.
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Fig. 6: The Noun, Grammatica Figurata,
Mathias Ringman, 1509.



